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Un paio di postamat installati 
negli ultimi tre mesi, chiusure 
totali o parziali di alcuni spor-
telli, recapiti tardivi soprattut-
to di raccomandate, code all’e-
sterno degli uffici: la fotogra-
fia è del sindaco di Valvasone 

Arzene Markus Maurmair che 
ha  invitato  il  presidente  
dell’Anci regionale (l’associa-
zione dei comuni) Dorino Fa-
vot a chiedere una riunione ur-
gente con Poste italiane.

Il primo tavolo di confronto 
risale al 30 giugno. Allora era 
stata  concordata  una  nuova  

riunione  per  fine  luglio  per  
consentire a Poste italiane spa 
di effettuare verifiche e reperi-
re informazioni come il crono-
programma dei lavori di elimi-
nazione delle barriere architet-
toniche e l’installazione di nuo-
vi postamat nei Comuni sprov-
visti.

Sono  trascorsi  tre  mesi,  
«non è ancora stato convocato 
un incontro che negli intenti 
doveva essere con cadenza ci-
clica  e  continuano  a  esserci  
problematiche  connesse  a  
chiusure totali o aperture par-
ziali di sportelli postali come 
nei casi di Pinzano al Taglia-

mento, Claut, San Vito al Ta-
gliamento, Brugnera e Casar-
sa». Se alcune barriere sono 
state eliminate, «si ha notizia 
di uno o forse due nuovi posta-
mat installati quando sono an-
cora numerosi i Comuni sprov-
visti». Con l’emergenza che sta 
riprendendo  piede  si  rende-

ranno ancora più necessari.
Bene che Poste italiane ab-

bia «distribuito i prelievi delle 
pensioni  programmando  gli  
accessi per lettere dell’alfabe-
to», però, scrive Maurmair, «si 
segnalano  ancora  numerose  
code nelle giornate di scaden-
za con persone costrette a so-
stare all’esterno degli sportelli 
con forti disagi soprattutto per 
deboli e anziani». Ancora, «si 
ricevono evidenze di recapiti 
tardivi della corrispondenza,  
in particolare le raccomanda-
te».

Da qui la richiesta di un tavo-
lo urgente Anci (sindaci) e Po-
ste italiane. —
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Dal tribunale di Pordenone si 
leva un grido d’allarme: all’uf-
ficio del giudice di pace manca 
più del 60% del personale am-
ministrativo. Una «gravissima 
scopertura di organico» che il 
presidente  Lanfranco  Maria  
Tenaglia ha segnalato a più ri-
prese al ministero della Giusti-
zia (il 24 febbraio, il 25 mag-
gio, il 9 luglio e martedì scor-
so) e che rischia di paralizzare 
la giustizia. Tenaglia ha ribadi-
to al ministero la necessità di 
coprire «con urgenza tutti i po-
sti vacanti nell’organico degli 
uffici giudiziari di Pordenone 
e in particolare dell’ufficio del 
giudice di pace», scorrendo la 
graduatoria  degli  assistenti  

giudiziari idonei in base all’ul-
timo concorso. «Tale situazio-
ne – ha evidenziato Tenaglia – 
non è più gestibile e ha assun-
to ormai contorni incompatibi-
li con il funzionamento anche 

minimo del servizio giustizia e 
mette a rischio, in assenza di 
appropriati e urgenti interven-
ti, il mantenimento anche solo 
dei livelli minimi di efficienza 
del servizio e soddisfacimento 
dei diritti dei cittadini».Ecco il 
quadro delineato dal presiden-
te. Al gdp, su 7 unità previste, 
sono in servizio  solo  3,  due 
part time e la terza andrà in 
pensione a novembre. Estinti i 
funzionari e cancellieri. Per l’a-
rea seconda c’è un assistente 
giudiziario su tre, per l’area pri-
ma l’unico ausiliario andrà in 
quiescenza entro il 2020. 

Non c’è personale nel setto-
re amministrativo, per le ur-
genze si usa personale dal tri-

bunale e dal giudice di pace. 
Restano così fermi i procedi-
menti  per  la  liquidazione di  
spese e competenze. «La can-
celleria penale sarà a giorni to-
talmente priva  di  personale,  
per la quiescenza di un’unità». 
Per fronteggiare l’emergenza, 
si utilizzano addetti al recupe-
ro crediti. Nel civile non c’è più 
la figura che iscriveva i proce-
dimenti: per due giorni la setti-
mana se ne occupa l’Unep, ma 

non basta. Si aggiungono poi 
le difficoltà nella gestione del 
pubblico, aggravate dall’emer-
genza Covid e i disagi causati 
dalla ristrutturazione dell’edi-
ficio dei gdp. Tenaglia ha ricor-
dato che si è tentato di sopperi-
re alle carenze facendo ricorso 
al  personale  dell’Unep e  del  
Tribunale (dove c’è il 33% in 
meno del personale ammini-
strativo e il 69% in meno dei 
funzionari) e ai militari in ausi-

liaria. Il presidente ha invitato 
i sindaci a valutare l’avvio di 
procedure per la mobilità del 
personale e al comune di Por-
denone ha proposto di avvaler-
si dei beneficiari del reddito di 
cittadinanza nell’ambito dei la-
vori  socialmente  utili.  Nella  
consapevolezza che si tratta di 
misure tampone, che non risol-
vono il problema. In assenza 
di «interventi di sistema e defi-
nitivi», «non vi sarà altra alter-
nativa che operare delle scelte 
di priorità, garantendo solo al-
cuni servizi essenziali e urgen-
ti» e disponendo la sospensio-
ne di quelli meno urgenti. —

I.P.
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Tra le segnalazioni dei lettori (mail pordenone@messag-
geroveneto.it), curiosa quella del pordenonese Mario Pin-geroveneto.it), curiosa quella del pordenonese Mario Pin-
to, che ha scovato in azione in città «il pescatore di mone-to, che ha scovato in azione in città «il pescatore di mone-
te attraverso le griglie lungo le strade. Con una semplice te attraverso le griglie lungo le strade. Con una semplice 
sonda in metallo e un po’ di colla il gioco è fatto». sonda in metallo e un po’ di colla il gioco è fatto». 

Il Sole Sorge alle 7.24 e tramonta alle 18.23
La Luna Sorge alle 5.11 e tramonta alle 18.03
Il Santo Santa Teresa d’Avila
Il Proverbio
La tristèrie si impare cence mèstris.
La cattiveria si impara senza maestri.

Protesta dei sindaci
contro le Poste
«Assembramenti
per le pensioni»
Problemi a Pinzano, Claut, San Vito, Brugnera e Casarsa
Mancano i Postamat, chiesto un vertice a società e Anci

i problemi della giustizia

Tribunale al collasso, lettera al ministro
Il presidente Tenaglia: troppe carenze di personale, impossibile garantire i servizi. Disagi soprattutto per i giudici pace

Lanfranco Maria Tenaglia

Mancano Postamat e i sindaci protestano contro le Poste

le segnalazioni dei lettori

“Pesca monete” in azione“Pesca monete” in azione
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Pochi Postamat: rischio di
assembramenti per ritirare
la pensione. Tranne che a
Pordenone: gli anziani hanno
troppi cantieri da guardare
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